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COMUNICAZIONE DELLA SCIENZA E LINGUAGGIO

Daniele Gouthier
La scienza è tale solo quando è comunicata. A scuola l’apprendimento spesso non è controbilanciato da una parte di comunicazione attiva e in prima persona da parte degli studenti.

Focalizzare l’attenzione sul rapporto tra scienza e linguaggio significa in definitiva considerare anche la comunicazione come parte integrante dell’assunzione di nuova conoscenza scientifica.

Per arrivare a questo, nell’arco di 3 incontri, prevedo una riflessione introduttiva (veloce) generale e teorica sulla scienza, una tappa sul rapporto tra scienza e comunicazione, con particolare attenzione al linguaggio e ai diversi pubblici della scienza, per poi continuare con tre tappe che seguono la vita di una scoperta scientifica prestando attenzione in ciascuna al ruolo del linguaggio: 

1. Scrivere i dati in modo scientifico: scoperta vera e propria e comunicazione specialistica che ne fa un ricercatore ai suoi pari.

2. Scrivere una notizia scientifica: uscita dall’istituto attraverso l’ufficio comunicazione. Pubblicazione di articoli su quotidiani, settimanali, riviste specialistiche, notizie al giornale radio.

3. Scrivere divulgazione scientifica: in un’ultima fase, quando la scoperta non è più una notizia ma è una conoscenza acquisita ecco che può diventare il capitolo di un saggio o di un libro per bambini oppure la sezione di una mostra.

Obiettivo è avere delle coordinate attorno al ruolo del linguaggio scritto nella produzione e nella diffusione scientifica, in un contesto di necessità di comunicazione tra la scienza e il resto della società (premessa). Intorno a questa riflessione, cercheremo di preveder attività che permettano di sperimentare e riflettere sulle possibili pratiche da realizzare a scuola con le classi.

La pianificazione dell’attività deve prevedere contestualmente la costruzione di strumenti per valutarla. Strumenti che devono coinvolgere:

1. Gli studenti attori.
2. I materiali “comunicativi” da loro prodotti.
3. Il pubblico che fruisce questi materiali.

Presumibilmente, dovremo prevedere (ma più ragionevolmente decideremo assieme quelli che sono i materiali più adatti):

1. Un focus group con gli studenti.
2. Una griglia di lettura dei materiali (a cura dell’insegnante).
3. Un focus group con un campione del pubblico.

Le tre lezioni coi docenti sono strutturate in: 

1. una breve introduzione teorica; 
2. una parte centrale sulla scrittura; 
3. una parte di sperimentazione ed esercitazione (che simula quello che potranno fare gli studenti);

4. una conclusione sugli strumenti di valutazione.
Calendario per le tre lezioni, dalle ore 14.30 alle17.00:

1. venerdì  6 marzo
2. venerdì 13 marzo

3. venerdì 20 marzo
A questi incontri segue il:
LABORATORIO DI SCRITTURA SCIENTIFICA – Hands on

Fabrizio Pasquali
4. venerdì 27 marzo 

sempre dalle ore 14.30 alle17.00
Nel corso di questo incontro:

- si analizzano le caratteristiche di un periodico scientifico on-line curato dagli allievi.

- a coppie si simulano:

· con Word, la preparazione di un articolo (testo, immagine e titolo) con un vincolo nel numero di battute;

· con Internet Explorer, la ricerca di un'immagine adeguata;

· con PowerPoint, l'impaginazione degli articoli elaborati.

- si elaborano una o più ipotesi sul percorso didattico da attivare con gli allievi.

Letture consigliate da Daniele Gouthier (solo per i docenti): 

Angela&Ferrari, Raccontare la scienza, Pratiche

Castelfranchi&Pitrelli, Come si comunica la scienza?, Laterza

Gouthier&Ioli, Le parole di Einstein, Dedalo 

Ziman, La vera scienza, Dedalo

SEDE DI TUTTI GLI INCONTRI:
istituto sperimentale Rinascita ,  via Rosalba Carriera, 14     20146 Milano

Come raggiungerci: 
tram 14  fermata Giambellino-Curio Dentato




Bus 95    fermata via Giambellino




Bus 50    fermata piazza Frattini




Bus 61    fermata piazza Frattini
1

